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PARTE UFFICIALE

Le LL. Maestà il Re e la Regina ricevettero jeri sera,
in forma solenne, le LL. EE. gli Ambasciatori e i Capi
delle Missioni Estere, per gli augurj di Capo d'anno.

Si R si conipiacqtee tiominare nelP Ordinedet 88;¾atte
rizio e Laxxaro:

Di Šuo moto-proprio
Con decreti del 28 diaembre 1898:

A commendatore:

Ferraris prof. Carlo Francesco, rettore dell'univeršfth di Padova.

Ad umsla'e :

Urtoller prof. cav. Giovanni.

A cavanero:

Valle avv. comm. Antonio, segretario generale del Municipio di Roma.
Giusti conto Vettore, sindaco di Padova.

Sulla proposta del Millistro dellè inan20 :

Con decreti del 15 e 18 dicembre 1892:

Ad umsiale:

Bordigoni cav. avv. Giacomo, primo segretario di la classe nella In-
tendenza di finanza. collocato a riposo.

A cavaliere :

Cuminotto cav. Angelo, segretario amministrativo di la clasWe, id.ldi
Galli cav. Augusto, primo segotario di 16 classe id, id.
Bonomi cay. Ing. Carlo, ispettore catastale di 16 classo, id. per an.

zianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 18 dicembre 1988:

A grand'umsiale :

Charles cav. Ferdioando, tenente generale in posizione di servizio
ausiliarlo, collocato a riposo.

A commendatore:

Loräbard cav. Giuseppe, maggior generale, id. id.
Croti di Costigliole conte Alfonso, id., id. Id.
Salà ekv. Alessandro, id., Id. id.
Rayneri cav. Giovanni, id ,

id. id.

Mago cav. Carlo, id., id. id.
Cordero di Montezemolo cav. Adriano, id., id. Id.
Sivelli cay, Luciano, id., id. id.
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ORI)IÑlifiúËßLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nelfOrdine della Corona
d'Itaita :

Di Suo moto-proprio
con teorou del sa dioambre 1898:

A commendatore :

Biffoll cav. Raffaelo, direttore capo degli uffici di segreteria della

Camera dei Deputati.
Pennise Pasqaale, barone di Santa Margherita, sindaco di Acireale.
Fogazzaro cav. Antonio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con dooreti del 15 e-18 dioombre 1892:

A oommendatore:

Annaratone cav. Alessandro, intendente di finanza di 2a classa, collo-
cato a riposo.

P;rola car. Enrico, id. Id. id. Id.
Ad ufustale:

Pogglani cay, Augusto, primo segretario di la classe, Id. id. per
avanzata età ed anzianità di servizio.

A oavanere:

Perricone Filippo, segretarlo amministrativo di l' classe, id. collocato
a riposo.

Billanovich Gio. Battista, archivista di 3a classe, id, Id.
Marchetti Gio. Luigi, Id. 16 classe, id. id.
Tomasino Benedetto, id. id., id. Id.
Carta Luigi, td. Id., Id. id.
Montegnacco Urbano, agente dl 26 classe nell'Amministrazione dello

impostre dirette, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 18 dicembre 1898:
Ad ufBsiale:

Bona cay. Isaia, primo ragioniere di la classe nelle Intendenze di fi-

nanza, collocato a riposo a sua domanda per anzianità di ser-
vizfo.

Calderini cay. Enrico, controllore alla Cassa centrale della Direzione

generale del Debito pubblico, Id. id. Id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con dooreti del 18 dioembre 1899:

A gran oordone:

Bertola-Viale car. Francesco, tenente generale in posizione di servizio
aus¡llario, collocato a riposo.

A grand'ainsiale :
Blaadrà dei Conti di Reaglio nobile Vittorlo, maggior generale, Id. id.

Ordiniamo cha la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 25 dicembre 1892.

UMBERTO.

Û. A. BACCHIA.
Visto, il Guardasiging: BONACCI.

Il Numero TSA della Raccolta u/liciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convalidato l'annesso decreto Reale 15 novembre
1892 n. 675 (*), che approva una nuova ripartizione di
fondi autorizzati con precedenti leggi, per la costruzione
di opere idrauliche straordinarie. -

Ordiniamo che la presente, munita del, sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 dicembre 1892.

UMBERTO;
ÛHNAÌ.A.
GanuLN.

Visto.14 Guardasigini: BONACCI.

(*) Questo decreto, 15 novembre 1892 n. 675, fu púbblicato in
questa·Gazzella U//iciale del 22 novembro scorso, n. 273.

LEGGI E DEORETI
li Nunsero 785 della Raccolta s/ficiale delle le§§i e dei decreti

Il Nunsero TSI della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente legge:
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO l.
UMBERTO 1. por grazia di Dio e per volontà della Nazione

per grazia di Dio e per volontà della Nazione RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :
II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.
Articolo unico• È convalidato fannesso decreto Reale 15 novembre 1892

11 contingente di 1a categoria da somministrarsi dalla num. 674, che approva maggiori spese e una nuova rx•

leva militare marittima sui nati nel 1872 à fissato a quat• partizione di fondi autorizzati con precedenti leggi per la
tromila uomini. costruzione di strade nazionali e provinciali.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservaro come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 dicembre 1892.

stro dai predetti Ministri, sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Monza, addl 15 novembre 1892.

UMBERTO. UMBERTO.

GENALA. GamAr.or.

Visto, li Guardatigful Bonce
OmxAr.or.

Visto, R Guardasigüß: Boucer.
ÛEMI.A.

Allegato alla legge n. 735.

Decreto Reale 15 novembro 1892 n, 674.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

VIste le leggt 30 marzo 1862 n. 517, 27 lug11o 1862 n. 729, 27 giu-
gno 1869 n. 5147, 30 maggio 1875 n. 2521, 23 luglio 1881 n. 333,
olenchi II e III annessi alla tabella B, 9 luglio 1883 n. 1506, 30 ill-
cembre 1888 n. 587ö e 14 giugno 1891 n 275;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Súlla proposta detMinistro Segretario di Stato pel Lavori Pubblici,

di concerto col Ministro Segretarlo di Stato pel Tesoro, interim delle

Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tn aggiunta alle somme autortzzate dalla legge 30 dicembre 1888

n. 5875, modifleata coll'altra del 14 giugno 1891 n. 275, per la co-
struzione di strade nazionali e provinciali, è approvata quella di lire

9.048,240, ripagita tra le diverse opero, come dalla,qui unita ta-
bella' A.

Art. 2.
La VIpartizione del fondi di cul nella legge 30 dicembre 1888 nu-

mero 5875, coll'aggiunta di quelli autorizzati col precedente art. 1
,

sarà fatta per il biennio 1892-93 e 1893-94 in conformità all'annessa

tabella B, ritenendone l'ammontare complessivo :
Per 11 1892-93, lire 9,480,850 ;
Per 11 1893-94, lire 9,983,040.

Art. 3.

In corrispondenza delle variazioni arreente dalle presenti dispost-
zioni alla spesa degli esercizi predetti per le strade comprese nel-

Polenco III della legge 23 luglio 1881 D. 333, costruite direttamente

dallo Stato, verranno inscritte nel bilanc1 dell'entrata, per rimborso
dovuto dalle provincie interessate, le seguenti somme invece di quelle
portato dalla legge 30 dicembre 1888 n. 5875:

Nel bilancio 1892-93 lire 1,208,675;
Nel bilancio 1893-94 lire 1,050,865.

Art. 4.

Sono estese alle strade provinciali di I e II serle, autorizzate colle

leggi 27 giugno 1869 n. 5147, o 30 maggio 1875 n. 2521, le dispo•
sizioni della legge 23 luglio 1881 n. 333, concernenti la costruzione
delle strade da parte delle provincie interessate.

Art. 5.

Con speelale disegno di legge sarà determinata la somma occor-

rente per completare le opere stradali autorizzate dalle suddette leggi
e stabilito 11 riparto annuale della spesa.

Questo decreto, con le annessse tabelle A e B, viste d'ordine No-

N.B. Le tabelle A eB annesse al presente Decreto farono pub-
bHcate in foglio di supplemento alla Gazzetta di Ieri,' 30 dicembre,
n. 305.

li Numero TSB della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti

del llegno contiene la siguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue':

Art. 1.
t

È approvata la costituzione del Consorzio interprovin-
ciale per la esecuzione delle opere della bonifica di Burana,
in conformità del decreto reale)9 novembre 1892, alle-
gato A della presente legge.

Art. 2.

È approvata la convenzione, allegato B della presente
legge, per la concessione ðelle opere della bonifica di Bu-
rana, stipulata il 29 novembre 1892 fra.iMinistri deiLa-
vori Pubblici e del Tesoro, e il Comitato esecutivo del
Consorzio interprovinciale per la esecuzione delle opere
per la bonifica di Burana.

Art. 3.

Sono dichiarate di pubblica 11tilità le opere concesse al
Consorzio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun.
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 dicembre 18924

UMBERTO,
GENALA.

Visto, If Guardasigilli: Poncci,
GRIMALDI.
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Allegato A.

UMBERTO I.

per grasia di plo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste la disposizioni contenute negli articoli 1 e 2, tabella D, n. 4,
el articolo 9 della lagge 23 luglio 1881 n. 333, o quelle degli arti-
coli 1 e 5 della legge 30 dicembro 1888 n. 5879, intorno alla bonißca
interprovincialo di Burana;
Atteso che per affrettare la completa esecuzione di quella impor-

tanto boniflea ed il conseguimento del rilevanti ed ostest benencli che
so ne attendono, giova affldare 11 diretto compimento delle rimanenti

opere agli enti morali interessati, dal quali ò già stato deliberato df

riunirs1 in ap¡iosito Consorzio ed assumere gli onerl relativi;
Cons'derando che neÏla menzionata bonillen, benchò intrapresa in

virtù della predetta legge 23 luglio 1881 n. 333, concorrono indub-

blamente i caratteri prescritti dalfarticolo 4 della legge 25 giugno 1882

n. SCO, per le opere di boniflcazione di prima categoria; donde la

ammissibilità di costituire lo speciale Consorzio snaccennato per la

conseguente concessione, da farsi nel modi di legge, del lavor! non

ancora infalati dallo Stato o necessari a completare la tonifica di

Burana; provvedendo così intanto per essa in modo analogo a quanto
per le opere di bonl0ca ascritte alla prima categoria ð voluto dalfar.

t colo 8 della legge 4 luglio 1886.n 3962;
Atteso cho 11 territorio principalmente interessato alla bon!0ca di

Durana nelle tre provincle, cut essa boniflca si estende, dI Modena,
Ferrara e Mantova, trovasi diviso tra l'attuale Consorzio interprovin-
ciale di Burana comprendento le tro Comunità di Finale d'Emilla,
S; Felice sul Panato a Mirandola in proflncia di Modena, nonchè i

Consorzt idraullél di Redena in provincia di Ferrara e di Pogglo
Rusco in provincia di Mantova, e fra i tro Consorzi idraulici di Car-
bonara e di Pilashi in provincIa di Ferrara e di Sermide in provincia
di Mantova;
Viste lo deliberazioni prese dal detti enti, secondo le nožme vi

gent! þer ógnutio di=osof; e délittaNnte'oniolögate-al termini d
legge nel senso di associarsi per lo intento della divisata concessione

e diretta esecuzione delle ulteriori opere, e clob le deliberazioni:

del 27 agosto 1892 deÏ Consorzio interprovinciale di Burana con

le tre annessevi 5 agosto 1892 della Giunta municipale di Fmale di

Emilia; 2 agosta 1892 dolla. G unta municipalo di S. Felice sul Pa-

noro; 12 agosto 1892 della Giunta municipale di Mirandola;
del 27 luglio 1892 del Consorzio ûl Redena;
del 15 agosto 1892 del Consorzio di Poggio Rusco;
del 26 Juglio 1892 del Consorzio.di Cadonara;
del 31 luglio 1892 (lel Consorzio di Pilastrl;
del 7 agosto 1892 del Consorzio di Sermide;

Vista la deliberaz1one presa 11 6 ottobre 1892 dai delegati dei Con-

sorzi e Comuni predetti, e la domanda di costituzione del Consorzio

dat delegati medesimi presentata 11 4 novembre 1892 ;

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato pel lavori

pubblici;
Abbiamo dccrotato o decretiamo:

Art. 1

È costituito per la bon16ca di Burana uno speciale Consorzto in-

terprovinciale, di cui faranno parte i tre comuni di Floals d'Emilia,
San Feuco sul Panaro e Mirandola in provincia di hiodena, e i due

Consorzi idraulici di Redena in provincia di Ferrara, o Poggio Rusco

in provincia di Mantova, I quali cinque enti sono compresi nell'at-
taale Consorzio hiterprovinc:ale dl Burana, nonchè i tre altri Con-

soral Idraulici di Carbonara e di Pilastri in provincia di Ferrara o di

Sermide in provincia di Mantova.

Art. 2.

Spetterà al nuovo Consorzio d° assumere e condurre a termine,
allorebð no avrà ottenuta la regolare concessióne, le opere non an-

cora intraprese dallo Stato, che occcrrono a completare la bonifica .

interprovinciale di Burana, osservando le norme e condizioni che al-

l'atto della concessione saranno determinate.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a Monza, il 19 novembre 1892.

UMBERTO.
GENil.A.

Allegato B.

CONVENZIONE
N. 10 del Repertorio.

Fra lo Loro Eccellenze il signor comm. prof. Francesco Genala,
MIntstro del Lavori Pubblici, ed il signor comm. Bernardino Grimaldi,
Ministro del Tesoro, per conto dello Stato, ed .
I signori Againi capitang Ignazio, Gloppi cay.ravv. Cesare, Mangill

comm. sonatore Antonio, Razzabont prof. Cesare, Roncaglia cav. Sante,
Sabbioni ing. Alberto, Tabecchi ing. deputato Giovanni, Torri cav.
Carlo, Trpnti ingegnpro Antonio, Zavanella Ingegnere Achille;
quali costituentt 11 Comitato esecutivo poi lavdri della bonifleazione

dl Burana, in rappresentanza o per delegazione del Consorzio inter-
provinciale di esecuzione di dette opere, costituito col Regio decrpto
del 10 novempe 1892.
Fu convenuto, si conviene e si stipula qupnto segue

PREMESSO:
I. Che la leggl 23 luglio 1881 n. 33ß e.30 dicembre.1888 n. 5879

ordinaronp l'esceuzione da.parte dello Stato del lavorI per la bonifl-
cazione interprovincia!o di Burana (n. 4, Tabella D) col rimborso da
parte del Consorzio degl'iateressati del 3[5 della spesa totale .rima-
nendo gli altr) 215 ad esclusivo carico dello Stato Il rimborstdo-
vrebbe effettuarsi in 30 esercizi a partire dalPanno successivo a quello
dell'attivazlone della Botte sotto Panaro, la quale attivazione non po-

trebbe, giusta la seconda di dette Inggi, avvenire prima del 1900, ri-
mangdo quhidi per un lungo ordine d'ann a carico dello Stato l'ani
tielpazione senza interessi della somma necessarla pg l'esecquziong dg
lavori o per Ïa loro manutenzione;
II. Che 11 Governo ha eseguito sino ad oggi lavori per circa

7,000,000 e che per complere la tonifica occorrono, secondo i pro-
getti, altri 12,000,000. Ora non potendos1 per tale bonißca Inscrivero

up bilancio dello Stato che somme rotativamente tequi, si richiede-
robbe lunghissimo tempo, prima di condorrp a compimento Popera,
mentre gl'interessatl desiderano che venga egeguita colla maggio·o
sollecitudine per risentire al pla presto i certi e ragguardevolissimi
vantaggi di essa opera, la quale provvederebbe ad un grande Tab-
taggio igienico ed agricolo in estesa zona ubertosa, sollevandoÍa da
perniciose ed annuali allagazioni mercò un canale naturale e sempre
attivo;

III. Che nella triigliore ipotesi di poter finire i lavori per parte
dello Stato nel 1899, cöme prevede la leggë del 1888 11 rikbbiso
del 3¡& degli interessati non potrebbe avvenire abo dål1900 al 1929;

IV. Che le difflcolth presenti potrebbero venire facilmente supe-
rate, se il Consorzio digli interessati assumesse la concessfone della
bonifica secondo 11 concetto informatore dèlla legge 4 luglio 1888
n. 3962;

V. Che 11 terrhorio principalmente interessato nella bontfleazione
compreso nelle tre provincie limitrofe di Ferrara, Mantova e Modena
è diviso in vari comprensort di imposizione, alcuni di antichissima
data, secondo il trattato interenzionale 30 agosto 1752 fra Pimpero Au.
striaco e il Ducato di Modena e il trattato 26 giugno 17õ6 Tra la
Santa Sede o 11 detto Ducato; e che cinque enti song riuniti nelPam-
ministrazione interprovinciale di Burana, costituita col rogito notarIle
28 giugno 1756, mentre alt-i tre formano Consorzl di sco'o istituiti
a mente della vigente legge 20 marzo 1865 allegato F sul lavori

pubblici;
VI. Che potendos1 gli ettetti della boolüca estendere oltre i limIti

delle proprietà rappresentate dal Consorzip per l'esecuzione delle e-
pere, la costituzione di esso non pregludica l'spalleazione dell'art. 12
dellt legge 23 lu61io 1881, mentre a lavori finiti dovranno costituirsi
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due separati Consorzi, uno per la manutenzione del canale diversivo
niodenese nel Panaro, Paltro per 18 liianuteilzione defecanali di scoTö
alla Botte e suo emissario sino a Ferrara ;
Vll. Che per Ottonere 11 dealdergth abceleramento della bonfileizione

di Burans, el è stridiato an piano, secondo 11 quale il Coftsorzio degil
Intðro:sati þrinetpali:

1* chieda ed ottenga la concessione delle opéré dI bonfflea, as-
sumendo di eseguirle in breve termine, e di procurarsi lo übinrñe ne-
cessdrie; con ritto di ricokere in trent'anni, sotto forma di annualhà
il concorso dovuto dillo Stato.
- 2• fadelà-anticipatamento 11 pagarnento allo Stato del contribùtl

che gli interessati dovrebbero a tërmine delle leggi del 1881 e 1888
oseguire nel trentennio successivo el compimento della bonifIca.
Vill. Che i sunnominati comprensori d'imposizione secondo le normo

proprio a ciascuno, mediante deliberugtoni delle assemblee o delle
rappresentsp;e costituito hanno accolto 11 piano, e nominato- i delegati
plealpqtenziari seguenti:

1 Agnini capitene Igasato, rappresentante gl'interessatt di Finale
(Mo:Iona) a termini della deliberazione 5 agosto 1892 della Giunta co-
munalp,approvata dal R. Prefetto di Modena il 15 agosto 1892;

2, Gloppi cav. avv. Cesare, rappresentante del Consorzio di Ser-
m1d.o (Alentova) a termini dePa deltberazione 7 egosto 1892 dell'as-
semblea-del Consorzio stesso; approvata dal R. Prefotto di Mantova
il 20 pggsto 1892;

3. Mangill comm. Antonio senatore del Regno, rappresentante il
Consorzia dL Redena (Ferrara) a termini della deliberazione 27 fuglio
189tdelFassemblea sdel Consorzio stesso, approvata dal Prefetto di
Ferrara.11 1(settembre 1892;

4. Razzaboni comm. prof. ing. Cesare, ed in sua mancanza od
impedimento, il sig. cav. Roncaglia Sante, rappresentante degli inte-
ressati di San Felice sul Panaro (álodena) a termini della delibera-
zÌòni § óèto 1892 deiÏa Ginnta comunale, approvata dal R. Prefetto
di Afoderia 11 13 agosto 1802;

5. Sábbioni Ing. Älb6rto, rappresentante del ConsorzÏo di Voggió
Énsäå (itarilóia a térålini dãÌÍn dàÏÌbŠrËEfång 9 aÑósti Ï800'doll'a
àëiildfèì'deÌ Ñ$ÀõËzÏð ËÏÑÉso, ápproiata daÍ Regio Pretätto di ilánl
tova 11 25 agöilta £592;

0. Tåbadebi ing. Giovaluil, dipistetó al parlattiento, raptifesän-
tante degPinteressati di Mirandola (Modena) a termini della delibera-
ildad 1$ ágosto 1892 della dianti comunale, épprovità dél sotto-pre-
Íeitó ðl álf indola 11 16 agosto 1892 ;

7: Torri cay. Carlo, rappresehtánte del Consorzio di Pilastri (Fer-
fÍtÑi) & terinitii ifeffa delibbräiöne 31 luglio 1892 deÍl'åsseml)]dà del
CórìÑòriid ètedšo, agiprovata dal Reglö Þrefetto di Ferrarà il 16 set-
tembre 1892;

go Trétitt läg. Aritanto, fdþpresentante del Consortio di Càrbo-
Aní•Ã (käirarà), ä térmirti dalli déÌibéâziotië 28 liigild 1892 dell'aá-
àëinbléa del Codãotzio itesso; approvata dal Regio Prefetto di Feikaid
il 16 settembre 1892;

9 à#in611a inig. Achille, rappresentanto del Cónsorzio di Ser.
mide (Illiinidvi) â terníini della dellberazione 7 agosto 1892 dell'as-
à$iilbÌë@ díÌ tõúdársiö êtesšö, apþroŸëli ddl Rejilo prefetto di 1 intdva
il 20 âgostö 18Ú2.
IX. À) Che i eloqu rappreteritanti di Pinale, Nedena, Sán Felfde,

Pogglo Rusco e Mirandola, costituenti l'attuale Grandë tompÑnsório
IDterprovinciale di Burana, adunati, secondo le norme segulte da tempo
lihalenidnibild, nel congrésso di Bondddo il 27 ágásto 1892; nondh6
Ì'assemblei del Consorzló di Serinidé, tänutã e Serniidd 117 agost6 1892;
quella del Consorzio di Pilastri, tenuta a Bondelid 11 31 luglio 1892;
a finalniehte <idella del Congofzio di Carbönard tentitä ä Böndéno il
26 Idgild 1892, aþprovarond clasemia il segdentë cdnféririe ordinè del
giorno:

1• dt àcéettato 11 piiriä finänziarid proi>oeto dál Governa þer
iëtelerare i lavdri della bonifica di Buriná, confuniënto dall'ingègnerá
capo del Genio civile cav. Maganzini Italo, secondo l'incárico àviito

da 8. E, il ministrà Genala fri dätä i© laglio 1892, conie di lettere
7 luillo 1892 n. 6227t449 del Regio Prefetto dí Ferrata ; 14 luglio

1892 n. 9095 del Regio Prefetto di Mantova; 21 luglio 1892 n. 7326
del Regio Prefetto di Modena ;

2. di dare Ìo facoltà segtenti ai rispettivi delegati plenipoten-
ziari riuniti irr Comffato esecutivo:

a) dichiararo la fusione in Consorzio provvisorlo esecutivo dei
conigrensort di Burana attuale, di Sermide, di Carbonara e di PI-
lastri ;

b) sottoscrivere col Governo una convenzione da sottoporsi af
Parlathénto pr rilettere fri atto il progetto ministerlato, ass toondoÏã
costruzione delle opere ancofa tia iniziare, a forma della legge 4 lu-
glio 1886 n. 3962;

c) provvedera di concérto' c I Governo al mutud nëcessario
þer attuara etto progetto aPo condizioni che dal Comitato prov-
visorio saranno ritenute più convenienti all' interesse dei consor-
zfati.

3. Di ricönosaere che mantenuto ferme le disposizioni degIl ar-
ticoli 12 e 13 della leggs 23 luglio 1881, n. 333, sla necessario ello
II-Governo, entro Panno 1893, faccia, apprpvi e renda esecutivo uno

stato provvisorio di utenta in conformità al diverso vantaggio delle
varie zone comiirese nei coniprensoll interessatl.

B) Che dette deliberazioni furono pubb'icate senza opposizioni e
regolarmente nei Comuni interessati:

1. di Finale, Mirandola, S. Felice sul Panaro, Bondono, Poggio
Rusco e QufsteFo pel compensorio attuale di Burana, e äpprovate
dalle Giunto provinciali :amulinistrative di Modéns, Ferrara e 31an-
tova il 23, 14 e 22 settembre 1892 e omologate dal tro rispettivi Pro-
fetti 11 23, 16 e 222stesso niese.

,

2° di Bondeno,, poi tre consorzi di Redena, Pilastri e Carbonara,
approvate dalla Giunta amministrativa di Ferrara colle date rispettive
del 4, 14 e 14 settembre 1892 e dal flegio Prefetto di Ferrara il 14,
16 e 16 stesso mese;

3· di Sermido pel consorzio omonimo, approvata dalla Glunta
provinciale amministrativa di Afantova e omologata dal Regio Prefetto
di Mantova nello stesso giorno 20 settembre 1892.

Chä'tütti i rapprÉsehtänti oosì nominati, nella seduta temitä a>
Bondeno il 6 ottobre 1892, riconóbbero valido e-in buona forma il
loro mandato, specf0cato at n. 20 deli IX-A, dich!ararono di accet-
tarlo o si costituirono in Comitato esecutivo pei lavori della bontfl-
cazione di Burana, a tenore delle speciali delegazioni avute; poi olos-
sero l'ußlcio presidenslale composto dei signori:

Comm. senatore Antonio Mangili a presidente,
Ing. deputato Giovanni Tabacchi a vice-p-esidente,
Cav. avvocato Cesare Gioppi a segretario.
XI. Che 11 detto Comitata, presi in accurato esame i progetti per

la esecuzione della boniflea; a dopo di avere, di accordo col Go-

verno, formulato le singole disposizioni della presente concessione,
si dichiaró pronto, in esecuzione del mandato ricevuto, di stipularla
col Governo,

Ciò premesso, e ritenuto, in quinto viene dalle parti trado'to nella
presente convenzione, si consente e si stipula quanto segue:

Art 1.
La costituzione. approvata col Decreto Reale del 19 novembre 1898

del Consorzio interprovinciale per l'esecuzione della bonidea di.Bu-
rana, sari in quanto possa occorrere, convalidata dalla legge che op-
proverà la presente convenzione.

Art. 2.
Lo Stato concede al Consorzio costituito come sopra, l'esecuzione

delle opere per la bonificazione di Burana, descritte nell'Allegato I.
Art. 3.

Lo Stato farà proseguire a sue speso, Pesecuzione delle opere di
detta boulâcazione, che sono descritte nell'Allegato II, e le condurrà
a compimento, non più tardi del 1895.
Qualora però il Consorzio portasse a compimento le opere conces-

segli entro il giugno 1895, il Governo da sua parte procurerå di com-
piere, dentro lo stesso termine, le opere che in forza del presente ar-
ticolo gl'incombe di eseguire.



4094. AAEERTTA UFFICIALE DEL IfEGNO D'ITAIJ&

Art.4.
A p'eno soddisfacimento dei contributi dovuti dagli interessati per

la boni0cazione di Burana, a termini delle leggi 23 luglio 1881, ii. 333
e 30 dicembre 1888 n. 5879, il Consorzto concessionario si obbliga
di pagare anticipatamente allo Stato la somma, d'accordo liquidata e

stabilita in lire 4,000,000.
Il pagamento di tale somina verrà fatto dal Consorzio concessio-

nario nelle casse dello Stato in quattro rate di un milione per ognuna
al (* maisto e 1• ottobra 1893, al 1 gennaio e 1• giugno 1894.

Art. 5.
11 Consorzio concessionsrio ha l'obbligo di eseguire le opere con-

cesse in conformità del progetti indicati nell'allegato all'art. 2 della
presente convenzione, inizIando I lavori, non più tardi di sel mesi
dalla promulgazione della legge che approverà la presente conven-

zione, e portandoli a compimento entro un termine di quattro anni

dalla, promulgazione medesima.
Il Consorzio concessionarlo dichiara di assumere, come assume,

la presente concessione, a tutto suo rischio e pericolo, qualunque
alono per risultare le spese per la completa esecuzione delle opere
concedute.

Qualora 11 Consorzio concessignario proponesse qualsiasi variante
ai progetti o qualunque opera in sostituzione di quelle prevedute nei
progeld medesimi, non potrà eseguirle se non dopo averne riportata
Papprovazione del Ministero in conformità del regolamento 19 di-
cembre 1875 n. 2854.
L'eventualo approvazione di queste varianti o sostituzionl, da parte

del Ministero, importtno esse maggiore o minore spesa, non modifl-

cherà in nulla i rapporti fra Jl concedente ed 11 concessionario.
Art. 6.

In corrispettivo di tutti gli obblighi assunti dal Consorzio conces-
sionario, lo Stato gli pagberà trenta annualità flsse ed invariabill di.
Iire-ð22,Q00 ciascuna a partire dalli esercizio 1894-9ö, e sotto 10 nornie
condizioni seguenti:
Il pagamento della prima annualith sarà fatto al Consorzio conces-

slonario in base a ceruflcato dell'Ufficio del Genio Civile di Ferrara,
comprovante che a tutto glugno 1894 sieno state esegotte regolarmento
dal Consorzio opere per un importo di lire 1,000,000 almeno, su
quelle proveduto nei progetti di cui agli articoli 2 e 5.
Il pagamento della seconda annualità sarà fatto al Consoi•zio con-

cessionario in base a cartificato del predetto Ullicio, comprovante che
a tutto giugno 1895 steno stati eseguiti regolarmente dal Consorzio i

lavorI per un importo complessivo di almeno 4,000,000 per opere
come sopra.

Il pagamento della terza annualità non sark fatto che in base a cer-
tificato del medesimo UfBelo, constatante la completa e regolare ese-
cuzione di tutte le opere concesse, Ivi comprese naturalmente, le even-
tuali opero variate o sostituite.
Il pagamento della quarta annualità e quindi delle altre successive,

di anno la anno, non sarà fatto che dopo eseguito ed approvato il

collaudo de0oltivo.
Art. 7.

Qualora per rrggiungere 11 fine della bonificazione, che ð lo scole

diretto al mare per mezzo della Botte sotto Panaro e dei canalf mao-

stri, come 6 detto al n. 4 della tabella D annessa alla legge 23 lu-

glio 1881 n. 333, il Consorzio concessionario ritenesse di proporro la

osecuzione di opere interamente nuove, non contemplate in alcun modo
fra quelle del progetti indicati agli aÑfeoll 2 e 5, ne compilerk i re-
lativi progetti complementari e li.presepterà al Governo.
Il Ministero dei lavori pubblici esaminera questi progetti comple-

mentari per verlfleare se essi sieno redatti regolarmente e se la spesa

preventivata sia esatta e corrispondente allo scopo ed importanza del-

Popera, nonchè per accertare che i lavori proposti non si riferiscano
ad alcuna delle opere considerate nei progetti di cui agli articoli 2 e

5, e infine che sieno indispensabili per raggiungere, come sopra è

detto, JI fine della bonlilcazione.
Qualora, compiuto 11 suddetto esame, il Ministero del lavori pub-

lilici ritenga che tutte le preindicate condizioni sussistono, sarà con-

Venuto tra il Governo e Il Consorzio tm atto complementare per la
concessione di queste opero che dovranno eseguirsi dal Consorzio a

sue spese, rischio e pericolo, secondo le norme stabilite per la pre-
sente concessione, contro il pagamento per parte dello Stato di trenta
annualità complementari, corrispondenti ognuna a lire 2,60 per ogni
cento lire della spesa riconosciuta dalle parti necessarla per la ese-

cuzione delle opere.
L'annualità decorrerà dalla data della collaudazione, la quale dovrà

essere compinta nel tro mesi successivi alla completa esecuzione del

lavor1. Il pagamento della prima annualità sarà fatto nell'anno Onan-
ziario successivo alla data della collaudazione.

Art. 8.
Rimano convenuto per altro che fra le nuove opere complemen-

tari eventualmente indispensabili per raggiungere il Sne della boni-
ficazione, come è detto nell'articolo precedente, non saranno mal da
comprendersi quelle per acqua potabile, per irrigazione, per macera-
:Ione della canepa, e neppure quella per apertura e sistemazione di
canali secondari per unirsi od allacciarsi al canali considerati nel pro-
getti di coi all'articolo 2, na que!le per costruzione di nuove strade

o per sistemaztono delle esistenti, nå altre che parknenti non abblano
11 carattere della bonificazione Idraulica quale er determinato dalla

legge 23 luglo 1881n.333, colle parolo della tabella D annessavi e
cioè: « attivazione della Botte sotto Panaro e costruzione di canali
maestri. »

Art. 9.
Il Consorzio concessionario, in tale stia quellth ha piena facoltà di

appallare Posecuzione delle opere concesse, sia ad asta pubblica, sia
a IIcilazione o trattativa privata, come rlterrà più conveniente.

Art. 10.
Il Consorzio concessionario dovrà assumere per la direzione ed

esecuzione delle opere concesse, e tenero per tutto 11 tempo chi
sarà necessario alnieno duo Inggneri onlinari, del Genio civile, i
quali conttnueranno a far parte del Corpo al quale appar Ägono ed

a ricevere dallo Stato 11 loro stipendio, conservando pure ogni di-
ritto di anzianità, di sessenni, di promozione, di collocamento a riposo
e quant'altro como se prestassero servizio attivo nel lavori dello

Stato.

Il Consorzio concessionario dovrà mese per mese, ed atiticipata•
mente versare nelle casse dello Stato l'importo lordo degli stipendi
e sessenni dovuti, ivi compresa la quota per la Cassa pensione.
Dovrà Inoltre il Consorzio concessionarlo corrispondere diretta.

monte al personale stesso le diarie, indennità e competenze stabilite
dalla legge del Genio civile.

11 Consorzio concessionario dovrà inoltre prendere al proprio sere

vizto due Ingegneri straordinari fra quelll ora dipendenti dal Mini,
stero del lavori pubblici, i quah saranno conseguentemente lleenziati
dal servizio dello Stato.
Essi perð non potranno, tranne che per demeriti, venire licenziati

dal Consorzio, se non dopo il compimento dei Infori concessl.

L'assunzione da parte del Consorzio del detto personale ordinario
e straordinario, non diminuisco per nulla la responsabilità del Con-
sorzio modesimo, na d'altra parte implica qualsiasi responsabilità da
parte dello Stato.

Art. 11.

La sede del Comitato osecutivo del Consorzio concessionario in

Ferrara, e l'alta sorveglianza sul lavori è esercitata dall'ufHelo del

Genio civile di Ferrara.
11 Ministero det lavori pubblici avrà sempre 11 diritto di fare ispe-

zlonare e sindacare in ogni tempo tutte le opere di bonificazione che

si eseguiscono dal Consorzio.
Finite le opere concesse, detto Ministero nè farà accertare l'ulti-•

mazione ed eseguire 11 collaudo a termini del regolamente 19 dicem-
bre 1875, n. 2854.
Le indennità dovuto al personale governativo per l'altasorregilanza,

le ispezioni, il sindacato, gli accertamenti e i collatuli, saranno a ca-

rico del Consorzio,
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Art. 12.
Bispósizioni degli rticoli 34, Š8, 39, 40, 41, 42, 43, Ä4 5, 47,

54, Be 56 della legge 2|Fglugno 1882 ri. 869, non che degli arti-
coli 5, 14 e 15 della legge 4 luglio 1886, n. 3962, sono estese alla
presente eenventione e formane parte integrante di essa, come se

fossero qui letteralmente trascritte.
Art. 13.

11 Úoverno, per äderire alla richtesta fatta dal Consorzio, farà com-
giare e renderà, mediante decreto Reale, esecútivo entro l'anno 1893,
tm ruolo provvisorio di utenza del proprietari inscritti nei compren•
sori costituiti in Consorzio esecutivo.
Saranno formate con detto ruolo varte zone provvisorio di utenza

secondo il tnaggioro o minore vantaggio che i terroci risentiranno
dalla bon10catione di Burana.
Il contingente provvisorio attribulto a ciascuna zona, sarà propor-

zionato al complessivo interesse di essa, e Terrà ripartito in ragione
di soperBeie sul terrent in essa compresi.

11 riparto degli oneri del Consorzio, dipendenti dall'esecuzione
della presente convenzione, ed il riparto delle speso di manutenzione
delle opere costruitè, sarà fatto in base a detto ruolo provvisorio,
Ono a che, data esecuzione .a quanto prescrivo l'articolo 12 della legge
23 Inglio 1881, n. 333, ela dalla nuova amministrazione del Consorzio
generale'èhe'àovrà sorgefe, o dal ComínioÑirlo'Ifeßo nälhato nel
successivo art. 13, compi'ato e fatto ijlprovare, a termini di legge,
il ruolo generale d'utenza definitivo,
Ci RTvenuto, 11 riparto e conguaglio degli oneri del Consorzio di-

pen nti dalla esecuzione della presente convenzione, sarà fatto in
bËde a iluesto rúolo generale definitivo di utenza.
Le épëse à(ähmifenzione sara:ino ríðanite uglialniente in base a

questo ruolo'generale Sno a che non sia provveduto alla cost4u'ziolio
di due separati Consorzi definitivi di manutenzione, uno per il canale
diversivo modenese nel Panaro-e l'altro per lo scolo alla Botte sotto
Panaro, come si accenna nel S VI delle premesse.

Art. 14.
Lo Stato pottà sospendere il pagamento delle annualith Verifican-

dosi uno 45alunque.del fatti seguenti:
47guando i làyori non fossero esèguiti regolarmeA seÈondo

i pr0getti approvati;
ð) quando si eseguissero varianti o sostituzioni di opere non

approvate previamente dal Ministero dei lavori pubblici;
c} quando i lavori procedessefo a rilento in modo da non po-

tere, a giudizio del Ministero, essere compinti nel termine - contrat-
taalutente .stabilito, salvo i casi di forza maggiore che dovranno ri-

sultare.daappositi verbali in contraddittorio coll'ufBcio del Genio civile
di Ferrara;

d) quando la gestione tecnica e contabile deHe opere non fosse
tenuta a norma del regolamento 19 dicembre 1875, n. 2854.

Il pegamento delle annualità che fosse stato sospeso, verrà eseguito
dallo Stato, quando sarå cessato il motivo che ha dato.Inogo alla

sospensione.
Art. 15.

Compfute e collandate le opere che 10 Stato deve eseguire a ter-

mino dell'articolo 3 saranno, subito consegnate al Consorzio conces-

sfonarJo quelle relative al canale diversivo modenese, e al canale e-
missario da Bondeno fino al ponte di S. Paolo sulla strada provin -

clale Ferrara-Bologna.
Il Consorzio ha Pobbligo di provvedere per la manutenzione di

esse, secondo le norme ed i modi che sono prescritti dal precedente
articolo 13 per le altre opere dal Consorzio stesso esegulte.

Art. 16.

La presente convenzione è obbligatoria fla d'ora per 11 Consorzio

interprovinciale di esecuzione della
bonifica di Burana, e non lo sarà

per lo Stato finchð non
sia promulgata la legge che l'approvi,

Patto in Róma, quest'oggi ventinove
novembre deh'anno milleot-

tocentonovantadue.
Ji Ministro dei Lavori Pubblici.

FRANCEsco GENAM.

Il Ministro del Tesoro.

BERNARDINO ÛRINAf.M.

Il Comitatomosecutivo del Consorzio per la Bonißca di Burana.

Comm. Automo MANGB,M

Prof. CESARE RAzžAB0m

SANTs RONCAGI.a

Ing. Acalu.s ZAVANELLA

Cap. Aoxxxx lonAzio
CESARE GIOPPI

TRENTI ANTONIO
Ing. SABBIONI ALBERTO

Caal.o Tonal

GiovANNI TAsaccur

Rag. GIUSEPPE PERCHMZU, ldSliMO¾f0
Novs!.I.o Fal.Ics, testimonio.

Il Capo teziorie al Ministero dei lavori puóólici
doldgato alla stiputazione dei cöntratti

MARIANo FRIGERI.

Per copia conforme ad uso amministrativo:

14 Capo sesione al Minfatero dei Lavori 1%óólici

delegato alla stiputazione dei contratti
MAalANo Tarosàt.

Allegato I alla convenzione.

BONIFICAZIONE DI BURANA.
Elenoo delle opere, delle quali si Ñ onde 1 onzÌo e al ÖsusÖëzio

Interprovlaolale di Burana, costituito col II. dooreto 19 novela-•

bre 1892.
1• Costruzione del canale emisparlo di Burana da sopracorrente

del sostegno di Valpagliaro sul Volano, sino al mare, in provincia
di Perrara, secondo 11 progetto o relativo capitolato, in data 31 di-

cembre 1887 n. 8, compilato dall'uOlcio speciale del Gento civile per

la bontileazione di Borana in Ferrara, adottando pel tratto Massaß-

seaglia-Tieni la variante 26 portante la stessa data del 31 dicem•

bre 1887.
2 Costruzione:

A) del canale di accesso alla Botte sotto Panaro, daBe chiavi•

che mantovane sino alla Botte stessa in Bondeno;

By del banale ÅÀaëelanie di Felonica daB'arà!oe destro della
Fossalta mantovana sino al Cavo Borana

C) del canale di deÑë Ñne El 'Po, partendo dalle chiatiche
Pdastrest sino al Folló, in provincia di Fårrara;

secondo il progetto 30 giugno 1891 n. 9, e relatiko capitolato,

redatto dall'ufficio del Genio civile di kerrora.
3* Costruzione di canali maestri nel Mantovano, secondo 11 pro-

getto 1• novembre 1892 e relativo capitolato, redatto dall'ufBcto del

Genio civile di Revere (Mantova).
Roma, ventinove novembre 1892.

Il Ministro dei Lavori Pubblici.

FRgCESCO 'GENALA.
11 Ministro del Tesoro.

BERNMDINo GRIMALDI.

Il Comitato esecutioo del Consoisto per Ta Bonißca di Burana

Cornme ANToxio MANGH.M

SnTa RonciatrA ,

Cap. Aomm IoxAzio

TRENTI ANTONIO
CMLO TORRI
Prof. CESARB RAZEAiÒlu
IDg. ACRILLE 2AVANBLL&

Casas GIOPPI

Ing. SABBIONI ALBERTO
GIOYMNI TABACCHI

Rag. GIUSEPPs Psacunzzi, testirnonio.
NOVELLo FEMCE, $885fm0Sf0.

Il Capo sezioño aiÀÉnisiero dei laeoitinbóNoi
delegato alla stipulazione dei contrag¢f

MARRNO FRIGERI.

Per copia conforme ad uso amblinistratiŸo:
18 Capo sezione al Ministero dei Lavort Pubblici

delegato alla stiputazione dei contratti
Mauno Falemat.
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Allegato-II alla convenzione.
BONIFICAZIONE DI BURAfiA.

Elenco delle opere da compiersi a cura dello Stato.

1 Costruzione del canale emissario di Burana dalla strada pro-

vinciale Casumaro-Bondeno, sino alla strada ferrata Ferrara-Bologna,

in provincia di Ferrara, appaltato all'impresa Planucci Odoardo col

contratto 19 maggio 186ß.

2. Costruzione del canale emissarlo di Btirana dalla strada fer-

rata Ferrara-Bologna sino a monte del sostegno di Valpagliaro sul

Volano, in provincia di Ferrara, appaltato alla Societh Veneta di co-

struzioni col contratto 15 maggio 1889.

3' Costruzione dell'Ilítiero canale diversivo delle acque modenesi,
da Concordia a Santa Bianca sul Panaro, in provincia di Modena, in

parte appaltato alle :Ilpprese Collegari Enrico e Bongra Luigi col

contratti 28 aprile=G888 e 25 maggio 1890, e pel rimanente da ap-

paltare.
Roma, 29 novembre 1892.

11 JIfhtistro dei Lapori Fubblici
PRANCEsco GENAI.A.

II Ji[inistro del Tesoro

'BERNARDINO GaixAI.DI•

l Copsitato esecittico del Consorzio per la Bonifica di Burana
m'm ÃWoriso ditGILI.
f.' CiálRE RAÍžABONI.

SANTE RONCAGLIA

Irig. Acattt.E ŽAVANELLK.

Cap. Aosm IoxAzto.

ÛESARE ÛIpPPI.
TasnTI Attrosso.

Iitg. Sassio:Ñ! ALBERTO.
CAnt.o Tonal.

GIOVANNI TABACCBl.

Rag. GIUSEPPa Peaculazzi, testimonio.
NóŸË!.Ë0 ËEindB, (885iffionf0.

15 Gagg5egone al. attntssaro aes invors rrwpswa

delegato ally stiptelazione dei contratti

MAntino FRIGERI.

Per copla conforme agpso anuninistrativo:
15 Gapo Sezione at Afiniggero dei Lavori Puþófici

delegato alla slipplazione dei epniralli
Maarano Falosal.

12 Numero DOOO XV$5 (Porte pupplementare) della Raccolta
uf)(ciale delle leggi e det diçre‡i del Regno, contiene il seguente de-

oreto:

UghgRTO 1,

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Commissario governativo che ha

eseguito la ispezione straordinaria alla Casàa di risparmio
Vittorio Emanuele II di Bitetto, in provincia di Bari;
Veduto l'articolo 25 della legge 15 inglio 1888 n. 5546

(serie Sag
Sentito il Consiglio di Stafo i
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricolture, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e (Teoreliamo:

Articolo unico.

È sciolto il Consiglio di amministrazione della Cassa di

risparmio Vittorio Emanuele Il di Bitetto ed il signor Um-
bertò de Bonis è chiamato AJ¡ggere temporaneamenté
quell' Istituto, nella qualità di Commissario IRtigio.
Ordiniamo clie il presente decre'to, munito del sigilÏo

dello Stato, sia inserto nella Raccölta niÉeiale delle
leggi e dei decreti del. Regno d'Italia, mandando a
ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 riovenibre £89¾.
UMBERTO.

LACAVA.
Visto, li Guardasigilli: Bonccr.

Ji Num. DO¶¾¾)IIK (Parte supplementare)delfalRaccoffa lif-
ßciale dalle leggi e dei decreti del Regno contiene 18 seguinte
decreto:

U3tBERTO I.

peggrazia di Dio e.per volontà dolla Nazione
BE, D'ITAIJA

Veduto il Nostro decreto 21. novembre 1892 col qtäle
si scioglie il Consiglio di amministrazione delin Cássé di

risparmio di Vittörio Emanuele II di Ëifetto, e si nominä
all'ufficio di Commissario Regio per la temporanea ge·

stione. di quell'Istituto, il signor Umberto .de Bonis;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie ?);)
Sulla proposta del Nostro 3rmatrö Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commécia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

sosiifuìÍohe dÑl $Ïg r ËÂÂrto de Bonis dimissio-

nario, è nominato R. Commissario, per la temporanea ge-
stione della Cassa di risparmio Vittorio Emanuele 11 di

Bitetto, il signor Francesco Rosi
Ordiniamo clie 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, ätandando &

chiungue spetti di osservarlo e di Arlo ossetirare.

Dato a Roma, addi 25 dicembre 1892.
UMBERTO.

ISA0ÀVA.
Visto, li Guardakigillf: Boncci.

UMBER'f0 L

per grazia di Dio e per volontà dellä Nationa
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Corisiglio dei Ministri,
di concerto coi Ministri Segretari di itato per l'Ágrico!-
tura, Industria e Commercio e per il Tesoro;
Udito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sarà eseguita una ispezione stnordinaria sugli istituti
di emissione per accertare: la creazione, l'emissione e i¡
ritiro dei biglietti; la quantità dei biglietti, in circolazione
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e diitielli diScorta; la consistenza de!Ie risërve metal-
lidhé lö útàto ' dei ¡iditafogli; l'entità e la natura degli
impieghi direttig dd11e soffeenze, delle immobilizzazioni e
di qualunque altra operazione; e tuttë la altre circostanze
di fatto, le quali valgano a stabilire la condizione di cia-
scun .istituto.

Art. 2.

E' dato l'incarico della detta ispezione ai seguenti fun•
zionativ ·

Gönikitendatore Gasparë Finali, Senatore del R,egno;
Presidente di Šëzione della Corte dei tonti, Presidente;

Commendatore Luigi Orsini, Ragioniere Generale dello
Stato;

Comniendatore Giacomo Regaldi, Direttore Generale
del Deingliio;

Commendatore Enrico Martuscelli, Segretario Generale
della Corte dei Conti; -

Commendatore Gaetano Durandi, Ispettore Generale
del IIibistero del Tesoro;

Commendatore Gioacchirio Basta, Intendente di 11-
nanza a Torino.

Art. 3.

11 Éiesiderite dièige i lavori di ispezione e designa quale
del detti iharioitari debba ispezionare ciascuno degli isti-
tuti.

Art. 4.

L'ispezione dovrà essere terminata entro il mese di feb-
braio del 1893.
I Miriistri Segretari di filato pr,oponerati sono incaricati

della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma addi 30 dicembre 1892.

UMBERTO.

Glount.
ÎaACAVA.
ÛfUMALDI.

Relazi'one del liftnistro delt heterno a S. M. 11 Re,
in udtenza del 27 novembre i892, relativa alla pro-
roga dei poteri al R. ¢ontatissario di Mitilmert.

Stat!

Le gravi ragioni che m'indussero a proporre alla M. Y. lo selogli-
mento del ConsigIlo comunale di MIsilmeri, consigliano ora di proro-
gare i poteri al R. Conimissarlo straordinario.
Egli si è posto con impegno all'opera per riotdinate i servizi um-

ministrativi, rivendicare al comune 1 bent usurpati, liquidare le con-

tabilità arretrate e ricuperare i crediti esigibili: ma a compiere tultð
questo 11 termine di solt tre mesi non è suffleierite.

Ho Ponore pertanto di proporre alla if. V. la proroga della rico.

stitutione del Consiglio comunale di Misilmeri a tutto il tempo con--

sentito dalla legge.
Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Juterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto 2 settembre 1892, col quale

fu sciolto il Consiglio comunale di Misilmeri, in provincia
di Palermo;
Veduto l'articolo 268 del testo unico della legge comu.

nale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio
1889 n. 5921 (serie 34) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

It termine intro il quale dovrebbe essere ricostituito il

Consiglio comunale di Misilmeri è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

xioxie del presente decroto.

Dato a Roma, addi 21 novembre 1892.

UMBERTO

Giorarrr. -

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. il Ëe,
in udienza delli 11 dtcembre 18.92, relativa allo solo-
pilmento del Constgito comunate di Gt/font Valle
Plana.

SIllE I

Il comune di 01tfont, per opera del strof ainnlinistratori, corrücà
sicura rovina. ÌIa na debito enorme; há'in giro cambiali psi 16000
lire. La parte attiva ¢el suo bilancio è quasi interamente näson>lta da
residui passivi. Vi figura l'introito di cente mila Ilre da ricavarsi
da un prestito col Credito fondiario; prestito che doveva servire ad
estinguere passività, ma che è tuttora allo stato di desiderio. E per
rimediare alla scadenza degli impegni, se ne contraggono dei nuovi
o si rinnovano i vecchi a più onerose condizioni.
Alte spese obbligatorie o non si provvede o ei profvede incom-

pletamente perchè i fondi stanziati pei• esse sono stornati ad altri

scopi e manca assolutamente il denaro in cassa. L'amnfinistrazione si
trascina con i ripieght, i quali fra breve non serviranno a copriro la

deficienza, che va sempre aumentando, della quale gli amministrátori
non si preoccupano punto. I servizi pubblici sono abbandonati; sopra
tutti quello sanitarlo e quello di Tesoreria.
A siffatto disordine non si puð riperare coi mezzi ordinah, tanto

più che le qualità personali degli attuali amministratort non danno al-
cun alBdamento. È urgente e necossario sciogliere quel Consiglio co-
munale.

Il .¥inistro

GIOLITTI.

UMBERTO L

pe¥ gmtla di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; -
Visti gli articoli 288 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3.) ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Giffoni Valle Piana, in provin-
sia di Salerno, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Federico Barra è nominato Commis-

sario sfraordinario per l' Amministrazione provvisoria di
dëtto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente Decreto.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in udienza del 22 dicembre i892, relatica allo solo-

gitmento del Consiglio comunale di Pergola.
SIRE !

Il sindaco e la Giunta comunale di Pergola (Pesaro) presentarono
le loro dimissloni, che furono tosto sussegutte da quelle di sei con-
siglieri; di guisa che il Consiglio, di 20 membri di cui si compone,
ð ora ridotto al numero di cinque, altro consigliere essendosi dimesso
fin dall'ottobre e altro essendo deceduto,
Gli offlel e le premure che il Prefetto non tralasciò di fare per

comporre la crisi, non sortirono buon esito; nè vi sarebbe speranza
che, medianto elezioni suppletivo, fosse dato di provvedore alla emer-

genza e di dare garanzia di stabilità all'Amministrazione.
In.tale.stato di cose si.manifesta la necessità dello scioglimento

del Consiglio e dell'invio di un R. Commissario, o in til henso prov-
vedesi col decreto, che mi onoro sottoporre alla Augusta flrma
della M. V.

It Alfinistro
GIOLITTI.

,
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidentedel Consiglio dei Mi·,
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.

braioA889 n. 5921 (serie 3·);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Pergola, in provincia di Pesaro,

ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Nudi cav. dott. Edoardo è nominato eom-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 22 dicambre 1892.

UMBERTO.
GIOLirTI.

Relazione del Ministro delfInterno a S. 1K.11 Re,
in udienza delli 25 dicernbre 1892, suua proroga det
poteri al Regio Commissario nel Comtmo di ß. Nicola

, la Strada (Caserta).
SIRE1

La condizione del partiti nel Comune di S. Nicola la Etrada non á

per nulla mutata in seguito allo sciogIlmento del Consiglio òómunale,
la lotta ha avuto soltanto una tregua ed accenna a renderal aspra ed
accanita all'approssimArsi della ricostituzione del!a nuova rappresen-
tanza municipale.
Non ò a dubitare che ficendosi le elezioni generali allo scadere di

tre mesi, o cioò il 9 gennaio prossimo venturo, sarebbero eletti gli
stessi individul che formavano II Consigtfo comunale disciolto.
Ad evitare pertanto che 11 provvedimento straordinario deho sclo-

glimento abbla un esito, cosi negativo, si manifesta la necessith che

siano prorogati di tre mesi i poteti del R. Commissarlo, il quale, pär
tal modo, avrebbe agio, colla revisione della lista amministrativa, di
costituire il corpo elettorale in conformità della legge e di accertare

la Vera volontà degli olettori.
Provvede in tal senso il decreto, che 11 riferente si onora sottoporre

all'Augusta firma della Maestà Vostra.
Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Na:sione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Veduto il Nostro decreto 9 ottobre 1892, col quale ·&

stato scielto il Cestsiglio comunäle di S. Nicola la Strada,
iri pr'oviiù:ia di ûlšërta;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbesi ricoitiGiÑ iÌ Ô85

siglio comunale di S. Nkola la Strada, à prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu·

zione del presente decreto.
Dato ä Roma, addl 25 dicembre 1892.

UMBERTO.
GIOLITri.

NOMINE, PR0&l0ZluNI E DISPOSW0NI

Pensioni Uquidate dada Cork dei conti:
Con deliberazioni del 16 novembre 1892:

Grossi Glo. Batt., aiutante del genio militare, lire 1900.

Maraschi Rosa, vedova di Rramb Bassano, lire 563.
A carico dello Stato, lire 149,33.
A carico della provincia di Bergamo, lire 413,67.

D'Itria o ltria Cosimo, guardia di città, lire 880.

Zangrossi Stefano, vice brigadiere nelle guardle, lire 420.

Carossini costantino, maggiore, lire 3520.
Roatta Rosa, vedova di Mezzana Domenico, IIro 750.
Sarno Maria, vedova di Angellotti o Angelotti Anlello, lire 82,00.
Tognet Nicola, capitano di fanteria, lire 2'i12.
Acquarone Agostino, capitano di fanteria, Îire 2460.
Becealossi Lulgi, guardia dl finanza, lire 213,33.

A carico dello Stato, lire 199,32.
A carico del Municipio di Firenze lire 14,01.
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Mula Gerlando, guardia di P. S. a cavallo, lire 225.
Pini Teresa. vedova di Bergonzini Domenico, lire 224.
Lesueur Giullo, sotto capo ufflclo nello ferrovie, lire 2õ13, a tutto ca-

rico delle ferrovie del Mediterranoo.
Ferretti Filomena, vedova di Alessi Luigi, lire 285.
Signorelli Carlo, economo magazziniere nelle intendenze di Ilnanza,

lire 2187.
Diana Pietro, usclere nel Ministero della guerra, lire 1022.
Miglio Carlo, professore di scuola tecnica, lire 1533.
Cetara Luigi, operaio nello stabillmonto di Pietrarsa, sussidio, lire

41,25, per una sola volta.
Lavaghetto Giacomo, capitano, lire 2823.
Romano Giuseppe, capitano medico, Ifre 2581.
Negri Elvira, vedova di Farnese Leopoldo, lire 550.
Madonna Giuseppe, sotto capo operaio nello stabilimento di Pletrarsa,

lire 78, sussidio per una sola volta.
Danti Giulia vedova di Ceranfl o Claranfl Lodovico, lire 667,46.

A carico dello Stato, Iiro 2õ7,65.
A carico del comune di Pisa, lire 409,81.

Amprimo Vittorio, capitano contabile, lire 2486.
Fogliacco Giuseppe, scrivano locale, Itre 1188.
Barberi Clodomiro, ufficiale di dogana, lire 2464.
Clerc Lorenza, ved. di Calpoggini Andrea, lire 150.
Landri Temistocle, operaio d'artiglieria, lire 368.

Esposito Luigi, espo tecnico principale d'artiglieria, lire 2800.
Passalacqua Saverio, commesso doganale, lire 1408.

Cacciuttolo Luigi, maestro carpentiere nel RR. Equipaggi, lire 1400,
Palù Maria, ved di Marconi Alberto, lire 500.

Naviglio Antonio, capo operaio nello stabilligentõ° di Pletrarsa, lire
162,75.

Esposito Luigi, sotto capo operaio nello stabilimento di Pletrarsa,
lire 126.

Scuanel Gaetano, Inforante d'artiglieria, lire 336.
Bonaudo Tommaso, lavorante d'artiglieria, lire 320.
Lusardi Glovanni, guardia di città, lire 275.

Vitale Paolo, appuntato di P. S. a cavallo, lire 250.
Vernizzi Livia, ved. di Savino Matteo, indennità, lire 1900,

oragni Alberto, orfano di Antonio, lire 230,26.
Antonelli Elisabetta detta Elisa, ved. di Rossi-Perez Eugenio, e Rossi

Francesco, flglio del suddetto, lire 922.
Tabacchi Francesco, colonnello, tire 5200.
Mellini Giuseppe, colonnello d'art•glieria, lire 5646.

Zanmatti Luigi, capitano, llre 2179.
Massidda E0sio, tenente d'artiglieria, lire 1440.

Pessina Agostino, capo lavorante del genio, lire 600.

Zavatta Paolo, capitano, lire 2890.

Vianelli Giuseppe, capitano, lire 2965.
Garavagno Antonio, capitano, lire 2486.
Corolli Medardo, consigliere di Corte d'appello, lire 3266.

Conagin Antonia, ved. di Nardini Domenico, lire 141.

Morano Francesco, tenente d'artiglieria, lire 1759.

Palomba Francesco, operaio nello stabillmento di Pietrarsa, lire 22,50
(sussidio per una sola volta),

Longo Francesco, guardia di finanza, lire 200.

Neirotti Giovanni, lavorante d'artiglieria, lire 475.

Spanu Francesco, capo operaio d'artigliária, lire 840.

Scoppa Michelangelo, funzionante fuochista nello stabilimento di Pie-

trarsa, sussidio per una sola volta, lire 67,50.

Bafligi Gherardo, maggiore, lire 3627.

Araldi Michele, capitano, per anni 8 e mes! 6, lire 1255.

Di Transo Giuseppe, capitano, lire 2581.

Tasso Giuseppe, tenente colonnello, lire 4160.

Buttò Clodomiro, capitano, lire 2410.

Venturi Giovanni Battista, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire

802.
Parla Diego, sotto brigadiere di finanza, lire 281,67.
Kerchann o Kerchen Gaetano, brigadiere di finanza, Jire 900.

Bugli Giovanni, guardia di città, lire 880.

Riccardi Paolo, tenente colonnello, lire 3513.

Bona Cesare, colonnello d1 fanteria, IIre 5600.

Barale Pletro, capitano, lire 2742.
Bruno Vincenzo, capitano medico, lire 3096.

Farruggla Francesco, guardia di P. S. a cavallo, lire 240.

DamegIlo Gio Bartolomeo, capitano di fanteria, lire 2486.

Cortese Leopoldo, cap tano di fanteria, lire 2561.

Benedetti Felice, guardia scelta di finanza, lire 637,33.

Vignati Antonto, appuntato nei carabitteri, lire 470,40.

Ciluffo o Cilluffo Salvatore, guardia di P. S. a cavallo, lire 225.

Giacometto Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 367,50.

Casalini Agostino, guardia carceraria, lire 403-

Sorzana Plecido, capitano, Ifre 2047.
Be tramo Ida vedova di Prola Giuseppe, Prola glerla, Olga ed Ada,

orfana del suddetto, lire 1422

Rota Giovanni, guardia di finanza, lire 493,33.
A carico dello Stato, lire 272,49.
A carico del Comune di Napoli, lire 220,84.

Bolognesi Petronilla, vedova di Santini Ulisse, lire 234.

Nastri Gaetano, operaio d'artiglieria, lire 333,50.
Valentini Demetrio, impiegato daziario, lire 1800.

A carico dcilo Stato, lire 512,97.
A -carico del comune di Ravenna, lire 1287,03.

Con deliberazioni del 23 novembre 1892:

Scarlata Faro, economo presso la segreterla dell'Universitå di Pc-

lerme, lire 2800.
Panicali Gioacchino, colonnello veterinario, lire 5600.

Lolli Giuseppe, caporale d'artigiferia, lire 640.

Marchtslo Marco, capitano veteri ario, lire 2924.

Corsi Guglielmo ed Enrichetta, orfani di Ferdinando, lire 1381,33.

Ferrero Antonio, capitano, lire 2460.

De Giorgio Federico, colonnello del gento, lire 6160.

Angelint Serafino, cancelliere di pretura, lire 1824.

Borgogni M.* Ciuliana o Giulia, vedova di Bianchini Cesare, lire

772,33.
Mazzullo Paolo, operaio nell'arsenate di Napoli, lire 545,50,

Garilli Giuseppe, operalo di fonderla, lire A37,50.

Mantellino, olieraio nel laboratorio di precision€,. lire 518.

De Battiste Battista, tenente d'artiglioria, liro 1653.

Corazzini Francesco, professore di Liceo, lire 2546.

Olivero Costanzo, appuntato nel casabinieri, lire 470,40

Albertario Giovanni, capitano di cavalleria, lire 1983.

Torelli Annibale, capitano, lire 2712.

Pozzi Paolo, capitano, lire 2581.

Anselmi Luigi, capitano nei carabinieri, lire 2984.

Saccomani Leopoldo, appuntato dei carabinieri, lire 470,40.
Gatti Giuseppe, tenente, lire 1710.

Marcassa Francesco, capitano, lire 2468.

Muzioli Ciro, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1097,60.
Taborelli Luigi, brigadiere d'alloggio nef carabinieri, Iire 560.

Fresia di Castino Luigi, capitano, lire 2364.

Viotti Augusto, capitano, Ifre 258(.

Angero Antonio, capitano contabile, lire 2217.

Bardi Francesco, capitano di fanteria, lire 2742.

Monteforte Gaetano, direttore nella soppressa amministrazione dei si-

filicoml, lire 3080.

De Angelis Edoardo, capitano di fanteria, lire 2742.

Giunipero Ciuseppe, lavorante d'artiglieria, fire 505.

Tirelli Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 436.

Bacchetta Giacomo, capo operaio di polverificio, lire 1200.

Moschini Giacomo, operaio d'artiglieria, fire 368.

Pedretti Innocenzo. operalo d'artiglieria, lire 300.

Spina Angelo, guardia scelta di finanza, IIIe 386,67.
Abbate Ermida, vedova di De Simone Giacomo, lire 430.

A carico dello Stato, fire 303,85.
A carico del comune di Napoli, lire 126,15.
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Tallone Andrea, guardia scelta di città, lire 598.
Privltera Carmelo, guardia dLpubblica sicurezza a cavallo, lire 225.
Di Lorenzo Vincenza, vedova di Corsi Lorenzo, lire 250.
CirrIncione Salvatore, guardia di pubblica sicurezza a cavallo, L. 255.
Imburgia Giuseppe, guardia di pubblica sicurezza a cavallo, L. 225.
Carponi Carlo, sergente, lire 654.
Gibel Rosa, vedura di Marchetti.Pletro, lire 448.

A carico dello Stato, lire 61.
A carico della provincia di Massa Carrara, lire 387.

Mazzinghi Carlo, capo d'ufficio postale, indenoità, lire 3555.
Rende Carlo, preildente di suione di Corte d'appello, lire 5581.
Cella o Della Celta Giovanni, professore titolare di lleeo, lire 3091.
Roscio Santina, vedova di Draghi Giusto, lire 336.
Clerici Giovanni, ußlciale doganale, lire 1866.
Franchi Prancesco, þrofessore di liceo, lire 3210.
Grassano Luigi, sotto capo guardia carceraria, lire 743.

Tamborini o Tamburini Annunziata, vedova di Gianuzzi Lui gi, liro
246,66.

Demarchi Giovanni, cap!tano, lire 2410.

Mangfaracina S bastiano, tenente colonnello, lire 3513.
Gandolil Emilio, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1122,80.
Mercadante Giuseppe, marcsciallo d'alloggio nel carabiniori, lire 1122,80.
Gola Erencesco, capltano, Ifro 2138.
Balleslo Giuseppe, maggiore contabile, liro 3451.
Goronimi Giuseppe, maggiore, lire 3330.

Roggleri Emanuele, capitano, liro 2410.
De Marchi Leopoldo, capitano, bre 2662.
Disson! Priamo, capitano, lire 2810.
Glaccone Luigi, colonnello, lire 5600.
Corsico Luigi, tenente, lire 1936
Di Triso Tommaso, tenente, tire 1691.
Floreill Ignazio, maggiore, Itre 3060.
D'Andrea di Pescopagano Francesco, capitano, lire 2016.

Carpane o Elisabetta, vedova di Ginocchio Gio. Bãtta, lire 180.
Seitneca Antonino, guardia scelta di città, lire 287,50.
Bagnoli Giuseppe, guardia di città, Ifre 275.
Mazzocchetti M. Rosa, vedova di Trivellone Sabatino, lire 38,25.
Rfzzo Antonina, lavorante d artiglierla, lire 300.
De Luca Nicola, lavorante d'artiglieria, liro 475.

Esposito-Orsola, vedova di Schettino Ÿincenzo, lire 150.
Malsano Glacomo, secondo nocchiere not RII. Equipaggi, lire 695.
Zara Giovanni, capo lavorante nel genio, lire 568.
Giudici Francesco, lavorante nel genio, lire 658.
Papon! Adamo, operaio d'artiglieria, lire 572.

Grassellini Augusta, cancelltere di pretura, lire 1936.
Radaelli Antonto, maresciallo d'alloggio nei carabinierl, lire 560.
Boeri Luigia, vedova di Puppo Bernardo, lire 136,33.
Degeneri Luigl, capitano, lire 2984.

Stajano Candida, ved. di Stajano Saverio, lire 188,33.
Franchetto Massimino, brigadiere nei carabinteri, lire 560.

Venturi Americo, capitano contabile, lire 2486.
Perrone Felice, capo lavorante nel genio mdftare, lire 600.
Franceschini Antonio, operalo d'artiglierla, lire 355.
Priolo Giacomo, operaio d'artiglieria, lire 590.

Settime Carlo, operaio d'artiglieria, lire 500.
Pedretti Andrea, capitano, lire 2339.
Bianchessi Innocente, capitano d'artigÏlerla, Ìire 2712.

Begey Luigi, capitano, lire 2742.
Andre s Pietro, tenente d'artiglieria, lira 1851
Crema Andrea, ufficiale d' ordine nell'Amministrazione provinciato,

IIre 1600.
Morozzo della Rocca di Blanzè Enrico, colonnello. fire 5078.

Locarno Giuseppa, ved. di Zaffarani Antonio, lire 193,66.
SavIgnone Alessandro, ragionerie geometra capo nel genio militare,

lire 4000.
Besana Carlo, giudice di tribunale, liro 2425.
Viola Giuseppe, ragioniere d'artigliera, lire 2400,

Gaiazzi Rinaldo, capitano contabile, lire 3096.
Di Berardino Filomena, ved. di Rizzacasa Luigi, lire 300.
Cosola Demetrio, orfano di Diomede, lire 958.
Serafino Gaetano, guardaflli telegrafico (eredi di), 1* giugno a tutto il

12 luglio 1892, lire 836.

Monopoli Giuseppa, ved, di Seraðao Gaefano, fire 278,6ß.
Peront o Piron! Caterina, ved. di Botfi Giaconto, fire 320,
Zacchia Francesco, vice cancelliere aggiunto di tribunala, IIre 114%
Pareti Caterina, ved. di Gojo Giuseppe, lire 1173,33.
Cogilo Tommaso, capo tecnico d'artiglieria, fire 3150.
Tortdrella Pasquale, guardafili telegrafico, lire 765.
Marciò o Marchið Maria, ved. di Delaqui o Dellaegua Leone, lire

228,66.
Napolitano Vincenza, ved. di Fi•ankese Lulif, lire 314,$2.

A carico dello Stato, lire 178,87.
A öarloo del comiine di Napoli, Ìfro 135,35.

Paccanoni Gio. Batta, segretario negli ufDdi della Corte del conti, lire.
2475.

Perins Carlo, servente di gabinetto di UníŸérsità, IIre 437.
Ricci Gregorio, visitatore nelle manifatture dël taþacchi, lÏre 1140.
Ranieri Girolamo, cancelliere di pretura, liré 1653.
'

Felici-Giunchi Clementina, ved. di Fiatini Prancesco, Indonnità, firo
4000.

Scola Carlo, giudice al tribunale, Ifro 27Ž0.
Sgorbati Maria Luigia, ved. di CassÏnelli Mau izio, Iire 133,33.

A carfeo deifo Stato, lire 22,74.
A carico del fonilo dei depositi comunalf parmenèi, lire (00,59.

Piërelli Cleto, capo d'ufDzio postale, lire 2800,
Laguzzi Gerolamo, assistente nella ferrovie, IIre 848.

A cahico delÏo Stato, lirc 118,Ú.
A carico delle Ferrovie Mediterranee, lire 699,83.

Béni Annibale, tenénte generale, lire 8000.
Dan10 Giusoppe, capo sezione, amministrativo nelle ferrovie, lire 3820,

A carico delid Stato, li e 976.
A casico delle Ferrovie Adriatiche, lire 2845.

Prioli Angelo, ispet'ore scolastico, indennità, lire 3306.
Salvischiani Lelio, uffielale d'ordine nell'Amministrazione carcerdrÏg,

lire 1688.
De Matthaels o De De Mattels Luigl, capo d'aillelo postale, IÌré 2400
6vidi Virglala e Adele, orfade di Giovanni, lire 129.
Girardi Angelo, guardia carceraria, tire 588.
Petri Assunta, ved. di Chellini Giuseppe, indennità, 11rà 1800.
Morettino Giacomo, ragtonieke principale d'ártiglÏerÏa, lÏre $12!.
Sanesi Tommaso, preside di Liceo, fire 2728.
Panatta Anna, flglia di Pietro, lÏre 149,96.
Brunetti Laura, ved. di Éossi Gio. Batta, lire 297þ0.
Banchieri Francesca, ved. di Schtoppa Michele, indènnità, lire $400.

A carico dello Stato, liro 2667,Š7.
A carico del comune di Napoll, lire 732,13.

Forestiere Gàetario, uselere di questura, lire 775.
Millani Emilia, ved. di Catent Luigi, lite 636,33.
Borsarl Demetrio, assistento del Genio civile, filé 672. '

A carico dello Stato, fire 504,58.
A carico della provincia di Modena, fire 16(42.

Piccoli G useppo, ved. di Giarola Èugenio, indenuità, Ifi•e 1410.
Ramponi EmtIta, ved. d' Ingami Federico, lire 490.

A carled dello Stato, Ifre 56,89.
A carico del comune di Roma, lire 433,11.

Con deliberazioni del 30 novembre 1892:
Pichler o Pickler Enrica, ved. di Carafa del ducÍll di Ñòjli Fi·aiide-

sco, lire 1680.
Lenci Carlotta, ved. di Heusch Giuseppe, lité 4?3,68.
Togna Guglielmo, brigadiere nelle guardle di cliià, Íire Ì040.
Barducci Filippo, colonnello, lire 4626.
Aschieri Lorenio, tenente collonnello commissarid, lite (030.
Chierici Augusto, portalettere, indennità, lire 1275.
Abbo Giuseppe, maggiore, Ifre 3$d.
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Petrignani Vincenzo, archtvista nel Ministero marina, lire 2531.
Rdsacher Alfredo, Maria, Gio, Batta, Amelia ed Annetta, ortapi di glo-

vanni, lire 1418,66.
Santaniello Nicola, profespore titolare di ginnasio, lire 1512.
Durando Vittorio, segretario al Ministero degli esterf, indennitå, lire

3500.
Germani Pietro, ispettore generale amministrativo nel Ministero delle

finanze, 6400.
Abbate Gioyanni, espo sezione di regioneria del Ministero di Finanze,

lire 4000.
Rudlani Rosa, orfana di Cristoforo, lire 225.
Falcone Giuseppe, guardia di città, lire 275.

Alepsandrp Vincenzo, guardia di P. S. a cavallo, lire 468.
Milletalleri Pasquale, servente postale, indennità, lire 1250.
Sarno Giosuè, guardia scelta di città, lire 920.
Orlando M.a Carmela, vedqva di Santoro Francesco Paolo, lire

227,49.
Grandinetu Giuseppe, magazziniere dei sali e tabacchi, lire 3023.

Grillo Antonio, ragioniere nelPAgnministrazione proyinclale, lirq 2400.
Franzost G:o. Batt, serventerpostale, lire 825.
Mutarell! Andrea, computisty ell'Amministrazione provinciale, lire
- 1808.
Bertozzi Pietro, guardia di città, lire 550.

Feola Francesep, orfano di Francesco, lire 520.

De Lucia Carmela, vedova di Prinari Andrea, lire 354,66.
Canate Anna, vedova di Salvini Glo. Batt., lire 19()0.

Carli o De Carli Giulla, vedova di Mediel Vincenzo, lire 480.

Werner Edwige, vedova di Lamperti Francesco, lire 375.

Baviera Ignazio, consigliere di corte d'appello, lire 3969.

Neoni Gio. Batt., ispettore nelle imposte dirette, lire 266ß.
Donà Caterina, vedova di Cavallarl Paolo, lire 400.

Albertini Valen ino, guardia scelta di città, 1:ro 287,50.
Coletta Salvatore, sotto brigadiero delle guardie di città lire 300.

Ameglio Enrtco (eredi di), operaio avventizio di marina, dal 2 feb-

braio a tutto il 17 settembre 1892, lire 590.

Garlbaldo Blanca, veggva di Ameglio Enrico, lire 196,66.
Verdoliva Stanislao, operaio avventizio di marina, lire 495.
Siniscalco Giovanni, operafo avventizio di marina, lire 416.
Ricci Giacomo, maggiore nei carabin¡eri, lire 3520.

Carlesso Angelo, capitano, lire 2544.

Chiesa Stefano, capitano contabile, lire 2ô82.

Falcone Gaudenzio, capitano contabile, lire 2662.

Orlandini Attalo, tenente colonnello nel gento, l.re 2811.

Castelli Cesare, maggiore generale, lire 6166.

Scotti Celestino, sotto capo guardia carceraria, indennità, lire 1000.

Coda Domenico, soldato, lire 300.

Sanseverino Emilia vedova di Roberti Gennaro, lire 381.

Ameri Domenico, maggiore, lire 2743.

Bonfanti Luigi, portalettere, lire 960.

D'kirla Francesco, operato di fabbrica d'armi, lire 288.

Feletti Anselmo, guardia scelta di finanza, lire 324.

Quarapta Luigi, brigadiere di, finanza, lire 340.

Tedes 41 Clotilde, vedova di Olcese Pasquale, indennità, fire 1375.

Venturi Luigf, guardia di P. S. a cavallo, lire 225,

Grassi Margherita, Todova di Rossi Giuseppe, lire 138,33.
Tost Cesare, b!dello di Jafversità, lire 772.

Rosson Raimondo, acquaiolo nè'.lo stabilimånto d'Agordo, lire 377,19.

Papini M.a Adele, vedova di Di Piramd Alberto, lire 555,33.

Nardialaria, maestra assistente di scuola nor:Dale, lire 1162.

Tomasina Antonto, cop:tano all'impresa di navigazione sul Lago Mag-

Arnulfo Doinenico, capitano contabile, lire 2157.
Marzari Leonida, capitano, lire 2696.
Lanfranchi Ferdinando, capitano, lire 2486.
Carus! Domenico, capitano, lire 2339.
Solofra Àchille, capitano d'artiglieria, lire 2636.
Pelosio Enrico, appuntato nei carabinteri, lire 470,40.
Rey di Villarey Vittorio, capitano commissario, lire 3182.
Pietrobono Alfonso, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1148.
Colombo Giuseppe, maresciallo d'alloggio nei carabinjeri, lirp 802.

: Meregalli Angelo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 802.
Vaccari Tommaso, capitano di fanteria, lire 2049.
Urbani Andrea, brigadiere nel carabinieri, lire 560.

Spinost Paolo, pretore, lire 2198. -

De Bartolomeis Edoardo, colonnello d'artigl erie, Iire 4933.
Martinelli Annita, orfana d'Achille, lire 400.

Ingrosso Vita, vedova di Martini Settimo, indennita, IÏre 2876.
Pupilli Barbera, vedova di Travaglini Basillo, lire 832.

Norgese Nicola, guardia scelta di finanza, lire 406.
Beatrico Luigi, utilciale d'ordine nelle prefetture, lire 1624.
Cottini Carlo, operaio d'artiglierla, lire 551.
Grixoni Gavivo, maggiore, llro 3330.

Camptglio Paolo, maggiore, lire 3240.
Martini Luigi, tenente contabile, lire 1386.

Rocchiettl o Rochietti Domenica, vedova di Durando Ignµfo, Ifrp
454,66.

Scarpelli Natale, capttano d'artiglieria, lire 2833.

Grimaudo Emanuela, orfana di Giuseppe, lire 63,75.
Catarella Andrea, guardia di P. S a cavallo, lire 225.

Novelli Aurelio, ricevitore del registro, lire 2846.

Silva Irene, vedova di Melegari Luigi, lire 105,ô8.
Ambrosini Pietro, commissario doganale, lire 3102.

Chirone Ma Adelaide, vedova di Fasano Giuseppe, lire 294,8).
Ferreri Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, lire 5600.

Tont Maria, vedova di Rossi Giuseppe, lire 778,33.
Sacchiero Narciso, furier maggioro, lire 6QQ..
Bonini Guglielmo, maggiore nel carabinierl, lire 3504;
Cecchini Ferdinando, tenente contabile, liro 1936.

Da Ros Giovanna, vedova di Dal P.onte And.ea, lire 150.

Mannato Gennaro, capo fuochista nel RR. equipaggi, lire 870.

Nocera Carmela, orfana di Giuseppe, lire 148,33.
Roselli Emidio, guardia di città, lire 27õ.

Gianotti Filtppo, capo operato d'artiglieria, lire 1200.

Zarnboni Amalia, vedova di Puttolu Salvatore, lire 143,75.
Campo Spiridione, capitano, lire 2776.
Amato Alfonso, capo guardia carceraria, indennità, lire 1916.
Levi Giulio, maggiore, lire 3520.
Fedele G!ustino, furier maggior, lire 966.

Grassi Alessandro, maggior d'artiglieria, lire 2880.
Pangella Giuseppe, capitano, lire 2823.
Libaoti Emma, vedova di Flore Francesco, lire 308,06, per a

Motta Bartolomeo, capitano d'artiglierie, lire 2004.
Monteverdi Angelo, sanitario delle carcert, indennità, liré 920,
Morandi Pietro, capo guardia carceraria, lire 1083.

Spinzi Enrichetta, vedova di Gemmt Luigi, lire 290.
Pronetti Grsolina, vedova di Armando Giulio, lire 955.
Chiavetta Giuseppe, sotto brigadiere di P. S. a cavallo, lire 2/5.
Pasquini Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 518.
Chiarovano Giacomo, operaio d'artiglierla, lire 400,
Nosso Cipriano, furier maggiore, lire 618.
Matera Vito, caporale nei veterani, lire 487,05.

giore, Iire 2606. Monteforte Giacomo, capitano d'artiglierla, I re 2260.
A carico dello Stato lire 591,21. Cocchis Giuseppe, maggiore d'artiglieria, lire 3520.
A carico della Ferrovia Mediterranea, lire 2014,79· Dalla Torre Paolo, ulliciale po-tale, lire 1340.

Valletta Antonia, vedova di Corigl;ano Pietro, lire 416,66• Ametrano Filippo, lavorante d'artiglieria, lire 415,

Cartasso M.a Luigia, vedova di Mereta Tommaso, lire 138,33· Ricci Giuseppe, ingegnere capo di finanza, lire 3866.
Scareia Giuseppe, capitano, lire 2390.

Santocolombo Pasquale, marinaro scelto nei RII. Equipaggi, lire 528,
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HONTE BRT=TÆ PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO dela pensioni e deRe indennild conferite dal Consiglio permanente di amministrazion: della Cassa dei depositi
eprestiti net a sua adunanza del 27 dicembre 1892, colla ripresa di quelle gid conferite nell adunanze anteriori.

N. d'ordine I NO I G N ANT I
N A Tu a aprodgr essivo

_ _ . degli assegni conferiti
.

SE DE

dell'ultimo insegnamento indennitàCOGNOME, NOME s PATERNITÀ pensioni
per una volta

comuni provincie
annue

tanto

768 183 Complesso delle pensioni e delle indennità conferite nelle adunanze anteriori . . . . L. 208,379 77 162,653 14i Diminuzione della partita relativa alla indennità di lire 933 33 convertita in pensione come
al n. 779 progressivo del presente . . . . . L. 933 83

182

161,719 81
Pensionie indennità conferIte nolPadunanza del ST dicembre ISOS

769 > Contini Giovanni fu Bartolomeo . . . . . . TrafIlume Novara 348 16 -.

770 » Verna Maria Bianca, vedova Patria, fu Fedele . . . Fresonara Alessandria 367 61 -

771 > Menditto Giovanni Vincenzo fu Michele . . . . Casagiove Caserta 342 20 -

772 > Sartena Amalia fu cristoforo . . . . . . Rovigo Rovigo 127 72 -

773 > Galaverna Giuseppe fu Bartolomeo . . . . . Cantallo Cuneo 233 02 -

'94 > Carosso Carlotta fu Teobaldo . . . . . . Trezzo Tinello Id. 157 16 --

775 » Zerbato Biagio fu Gio. Battista . . . . . . Isola di Malo Vicenza 348 65 -

776 » Sansò o Sanzð Francesca in Chiacchio fu Carmelo . . Grumo Nevars Napoli' 136 72 -

777 > Fanchiotti Carlo fu Francesco . . . . . . Lanzo Torino 417 94 -

778 » Sernaggiotto o Sernagfotto Leopoldo fa Bortolo . . . Volpago Treviso 185 80 -

779 (1) Vono Francesco fu Vincenzo . . . . . . Pisoniano Roma (1) 198 65 -

183 Bellotti Alessandro fu Domenico . . . . . . Caneva Udine - 1,443 75
184 Spano Gaetano fu Sebastiano . . . . . . Capaccio Salerno - 933 33

185 Iclla Elvira fu Achille . . . . . . . Pratola Peligna Aquila -- 960

186 Lauro Maria I.= Casazza fu Donato . · · · · S. Nazzano Benevento ·--· 700 -

> 187 Pilotti Pietro Ella fu Giu ppe . . . . . . Castiglione Mantova - gig gg

> 188 Curti Abramo Ulisse di Giuseppe ÿ j . . . Baricella Bologna -
. 1,133 33

> 189 Perenich Rosaria di Raffaele . . .
.9 . . Ortona Chieti .... ggg

> 190 Adinolfl Francesco Saverio di Giovanni . . . } Cava del Tirreni Salerno -

Totale . . . . . L. 211,243 40 170,001 85)

(1) In sostituzione della indennità di L. 938 33 conferita al maestro Vono nell'adunanza del $$ luglio 1892 V. Gazzetta L/)iciale n. 176
de 28 luglio 1892).

Il Direttore generale del Debito PubblicoRoma, addi 29 dicembre 1892•
Amministratore del Afonte

NOVELLI.
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OSSERVAZION1 METEOROLOBICHE

tatte nel R. Osservatorio del conesto Romano

M I N I STERO DELL' I NTERNO
li di 3f dicembre £892

Avviso di ooncorso.

E' aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-

dico direttore, con retribuzione annua di L. 1500, per il servizto
delle consultazioni e cure gratuite nel Dispensario celtico governativo
istituito nella città di Lecco, a mente del disposto dal Decreto Mini-

steriale 10 luglio 1888.
Glt aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-

FInterno, non più tardi del 30 aprilo p. v., le loro domande in carta

da bollo da L. 1,20, corrodate col documenti prescritti dal Decreto
Ministeriale 8 gennaio 1889, cloë:

a) Patto di nascita;
b) 11 certificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicina e chirurgla;
c) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valore nel con-

corso.

Itoma, li 24 dicembre 1892.
Il Direttore della Sanità

L. PAGLIANI.

I

BOLLETTINO METEORICO

DELI,'UFFICIO CENTRALB DI METROROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 30 dicembre 1892.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZioNI DEL CIELO DBL MARE MRSSima Minimi

7 ant, 7 ant.
nous N ore prudent!

I

Bellano . . • . coperto - 2 4 - 5 3

Domodossola . ,
sereno - 3 9 - 6 0

Milano . . · , 112 coperto - 3 2 - 3 6

Verona . · .
. coperto - e 6 - 0 5

Venezia . . . . coperto calmo 3 0 - 0 4

Torino . • · ,
sereno - 2 a - 4 3

Alessandria . . . 1(2 coperto - 3 6 - 3 3

Parma .' . . . coperto - 4 1 - 0 8

Modena . . .
. coperto - 4 1 - 0 8

Genova . . · • 114 coperto legg.mosso 9 8 5 6

rli coperto - 3 0 - 0 4
Fo • · • • •

coperto calmo 4 6 1 4

o Marizio coperto calmo 12 0 6 7

Firenze . • • • nebbioso - 6 4 3 9

coperto - 1 8 -, i 4
Urbino . · · •

nebbioso calmo 4 5 2 2

yco . •. I 314 coperto calmo 8 0 4 0

Perugia . . , . 3¡4 coperto - 24 1 72
Camerino. , , , pcoperto 5 8 - 3 8

314œcpoere to 1
Roma . . • • •

p¡ovoso --- 6 '4 0 2

Fosgia . .
• •

, roperto calmo 10 2 5 8
Bari · • • • •

o mosso 11 8 7 1
Napoli. . . . , cope.--

- 5 6 1 0
Potenza . . . . Plov 12 0 6 5
Lecco . . . . · coperto -

"

4 0
Cosenza .

. . ,
nebbioso - 11 o

·

0
Cagliari . . . . 112 ,coperto calmo 14 6

12 0
Reggio Calabria , coperto mosso 15

Palermo , , , . coperto mosso 18

Catania . . , ,
coperto legg. mosso s 15 0 a 10 9 ,

Caltanissetta . . .
nebbioso - 11

10 8
Siracusa . . , . 3;4 coperto mosso 1õ

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Barometa·o a mezzodi . . . . . 750.6
Umidità relativa a mezzodl.

. . . . . 68

Vento a mezzodl . . . . . Nord debo'e.

Cielo. . . . . . . . . . . 3[4 coperto.
Massimo 12*,9.

Termometro eentigrado
Minimo 4•,5.

Pioggia In 24 ore: - -

Li 30 dicembre 1892.

In Europa pressione elevata in Siberia, alquanto bassa all'occidente
e sul Mediterraneo occidentale, Arcangelo 771; Sardegna 752; Va-
lenza 751.
In Italia nelle 24 ore; barometro disceso intorno a sette mill.,

pioggie al Centro e Sud, discrse nebbie al Centro ; temperatura al-

quanto aumentata nell'Italia super;ore ; ventI generalmente deboll.

Stamani : cielo sereno in Piemonte, generalmente coperto altrove ;

venti sensibili di levante lungo la costa tirrenica, calma altrove'; ba-
rometro da 751 a 752 mill. in Sardegna, a 754 a Genova. Agnone,
Catania, da 75 a 7ö7 al Nord.

Mare generalmente calmo.
Probabilità : venti freschi del primo quadrante al Nord, freschi a

forti meridionali all'estrimo Sud; cielo nuvoloso o coperto con qual-
che nevicata al Nord, piogge altrove; mare agitato lungo le coste

meridionali.

PARTE NON UFFICIALE-
TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BUCAREST, 29. - Senato - Si discute la Convenzione commer-

clale fra la Rumania e l'Italia.

Il ministro degli esteri, Lahovary, rileva i vantaggi della Conven-

zlone e l'accoglienza favorevole fatta dall'Italia alle proposte della
Rumania, ciò che ò uno prova (lelle eccellenti relazioni esistenti fra
i due paesi (Applausi).
La Conveazione viene poscia approvata con 87 voti contro 3.

LIONE, 30. - Juks Ferry, in un'mtervista, dopo aver cliticato la
situazione poli;ica attuale, soggiunse:

« Quando distingueremo più nettamente i nostri nemici, riforme--

remo le nostre flle, nelle quali si raggrupperanno tutti i repubblicant
onesti ed amanti dell'ordine ».

Egli concluse:
« Sotto il protesto di difendere la moralità pubblica, si vuole ro-

Vinare la Repubb:ica.
« Preparlamoci a difendere le libertà pubbliche ».

PARIGI, 30. -- Il dott. Brouardel, in un'intervista con un redattore
del Figaro, smentisce tutte le voci corse intorno all'autopsia della
salma di Reinach.

Dice che egli non concluse mai per la morte naturale di Reinach
e che chiese una contro-perizia, p3rchè tale ò Puso costante negli af-
fari di avvelenamento.

Soggiungo che non trovò veleni minerali nelle viscero di Reinach,
ma non può pronunziarsi attualmente riguardo ai veleni vegetall.
Infine egli crede inverosimile l'ipotesi che Reinach sia stato aVye-

lennio.
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Valore 'REZZIVALORI AMMESSI

Godimento IN LIQU)DAZIONE Nazzi
OSSERVARIONI

IN CONTANTI om..
CONTRATTAZIONE IN BORBA Fine corrente Tine prossimo

Cor. M.

'ENDITA 5 010
detta (picco o taglio) . .

detta 3 010 '

Cert, sul Tesoro Emiss. 1830-64 . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . .

Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . .

Rothschild. . . . . . . .

• i luglio 92

. 1 ottob. 95 - -

.
I dicem.92 - -

ObbL Hunielp. e Orod. Fondlarlo.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 f.a Emissione. . .
.

. . .

0102.a a 8.a Emissione
. . . .

Comune di Trapani 5 010 . . .

» Cred. Wond. Banco 8. Spirito. . .

» » » Banca Nazionale 4 010.
, > > > > 4 112 010.
» » » Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Astoni Strade Ferrato.
Az, Ferr. Meridionali
, a Mediterranee stampigliate .

e a Sardo (Preferenza) . . . . .

• • Palergio, Mar. Trap. i.a e 2a. E
» » della Siðilia.

. . . . . .

Azioni Danehe e Doeletà diverso.
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .

» » Romana.........
• • Generale

.
. . . . . . .

-e e diRoma ........
» » Tiberina . . . . . . . .

» • Tndustr e Comm. (antiche)
» » » > nuove liberato
. Soc. di credito Mobil.italiano (an.
» » » » > (nuove)
» . » di. Credito Meridionata,. . .

Romana per l'Illuin. a Gaz .

, o Acous Marcia . . . . . . .

Italiana percondotte d'acqua.
Immobihare

. . . .
.
. .

• dei Molini e Magaz. Generali
a Telefoni ed App. Elettriche .

» » Generale per l'Illuminazione.
. • Anonima Tramway Omnibus.
• » Fondiaria Italiana . . . . .

s a della Min. e Fond. Antimonio
a e dei Materiali laterizi . . .

• s Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc.
An. Piemontese di elektricità.
Risanamento di Napoli . .

.

di Credito e d'ind. Edilizin .

Amlonisoe. Assicurazioni.
z. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

Fondiarie Vita
. . . .

.
. . . .

ObbEigazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.
• w Tunist Goletta 4 0¡O (oro).
» Strade ferrate del Tirrend . . .

» Boc Immobiliare . . . . . . .

. > 4010.....
» » Acqua marcia . . . . . .

. • 88. FF. Meridíonali. . , ,

a e FF Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuovaEmis.30¡O
• FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

FF. Second. della Sardegna.
TF. Napoli-Ott. (5010 oro) .

Buoni Meridionali 5 0¡O . . . . . .

Titeli is Quotazione Speelale.
>bbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

I luglio 99 500 500
i ottob. 92 500 500

> 500 500
i giugno 92 500 500
i ottob. 9: 500 500

* 500 500
. 500 500

500 500

i luglio et 500 500
500 500

t luglio 9t 250 250
t aprile 98 500 500
i luglio 91 500 500

1 genn. 92 1000 750
t luglio 92 1000 1000

300 300
i genn. 90 500 300
i » 89 200 200
t ottob. Si 500 500

i luglio 92 500 400
500 100

i gean. 88 500 500
15 ottob. 92 500 500
i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500
t luglio St 500 500
i > 90 250 250
i genn. 89 100 100
t * 90 500 500

e 125 125
i genn. 80 150 150
i ottob. 90 250 250

850 250
i genn, 02 500 500
i 90 500 500
i 92 250 250
i 90 200 200
i 91 550 SEC
i luglio 92 250 850

» 250 250

i genn. 90

i luglio 92 500 500
i > Si 1000 1000
i » 98 500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

i luglio 91 500 500
i aprile 92 500 500

300 300
t luglio 92 500 500

250 SEC
ti00 500

I aprile 93 85 25

9ð,45 96,42 i¡B .
96 43314

95,50 . .
. . .

- -

. . . . . . 90,5557il20062112 --

....... ....... 59- .

....... ....... 9330
,,

....... .......10080
..

435-

. . . . -
383 29 30 ilt 31 112 - - 11 e . a
. . . . .

. (32 370 - e .2 | . g

. . . . . . . 4929211993919506 -- - o

asosasato. . .
-- • :° 2°ios : : : : : seemus. . .

-- a ma e5

....... ......
280-

. . . . - . 182 182,50 . . .
- -

....... .......
200-

. . . . . . . . . . . . . 20 - EI 00ap. L. 4,-
...... .. ..

350-
139

. . . .
.

139 139,50 14) . .

- -

.. .... .......
250-

. .
80 -

. . 230 -

....... .......
420-

....... ....... 170-

....... .......
500-

C A MB I Prezzi fatti Nomin, PRE2ZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE D CEMBRE sif92,

taf, Francia. . .
.

90 giorni 103 38 */
Parigi , , , . Cheques 105 -

3 Londra . . . . 90 giorni 25 91
. . , . .

60 gratui
,

. . . , Cheques 2ô 13
Vienna-Trieste .

90 giorni
Germania . . Cheques

Risposta dei premi . . . . . ' 29 dicembre
Prezzi di compensazione
Comnensazione . , , , , . . .

30 m

Liquidazions . . . . . . . . .
31 >

Sconto di Banca 50tc. Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindaco : ADOLPO CAVACEPPI.

Yigto: Il Presidente: B TANLONGO.

Rendita 5 010 . . .

93 70
y 3 010 . . . 59 -

Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Prest.Rotschild5010. ift 50
Ob.cittAdiRoma40;O 430 -
· CreditoFondiario

Santo Spirito . 460 -
* Croditofondiario

Ennea Nazionale 493 -
> Credito Foodiario

Ban. Naz (1120\0 496 -
Az. For Meridionth. 660 ,.

Mediterranee 542 -
certif. - -

Banca Nationale. Ig3 ---

RónitBA
.
073 -

Generale
.
S'4 -

Banco di froma
. 3)D -

Az. Banca Tiberina 27 -
»In. e Com. (an ) 433 -
• » Certif. - -

n. liber. 480 -
Soc. Cred. MobiL 604 -

Merid. ,- ...
Gas . .

840 -
AcquaMarcia 1143 -
Condot. d'ac, W
Gen, Illi a. 2d
amway Om. 183 -
cert. prov. ... ..

Molini e Ma-
gaz. Gen. 150 -

Immobiliare. 125 -
Fond.Italiana -- -

• Min. Antim. . 240 -
* * Mat. Later. 200 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana . 825 -

• • Metallurgi-
caItaliana. 3 ,

> • dellaPicc>
Î sa

.
206 -

* * Caoutchouc 40 -
> • An.Piem.di

Elettr.
. . 550 -

* • Risanamen. 145 -
> > Cr.Ind. Ed. 550 -
• s Fondlar.in-

condi
. .

80-
* * Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc.1mm.5010 420 -

4 170 -
Ferroviarle 294 -

Terr. Napoli-Ot-
taiano : , Stie

f(iglf(0 BAl?MIA, Ched - 'ffytrgrüs delfd dazzetta Ugefale.


